
a l l e g a z io n e
non fi riduceiTero • Cercaron tempo i Generali degl! 
Ordini di comunicar l’affare ne’lor Capitoli ¿ ¡w 
conofcendo i Vefcovi, ciò eiTcre un pretefto per di- 
fciogliereil Concilio, fcnza terminarli il negozio, 
di nuovo ne fecero al Papa le iftanze.[¿]Promife ilPa- 
pa,e già nella feffione decima [c] publicavit bullam,qu& 
confirmaret poteflatem Epifcoporum adplefìendos Exem* 
ptes, quocumque fe demum crimine conftrixijfent. Ma i 
Cardinali fi oppofero ; e nell’ undicefima feffione 11 
Papa fc pubblicare altra bolla , (d) qua revocabantur
ex aliqua tantum parte privilegia Bulla , de qua tam—* 
acres ]atndiu contentiones flagrabant .

Dal che fi vede , che , efl'endo fiato quello Con- 
cilio Lateranefe non guari avanti ai (agro Concilio di 
Trento, ed elfendofi in elfo polli i termini a quel mare 
fenza lidi de’ privilegi de’ Regolari, come fi è detto ; 
dunque con evidenza s’inferiicc, che in alcune cofo 
dovean pure i Regolari,anche avanti il fagro Concibo 
di Trento, a’Vefcovì efier foggetri. Vero è ,che pur’ 
anche nel Concilio di Trento duravan le querele de’
Vefcovi contro della famofa Bolla del »ì^Haw ; 
ficcome fi rende chiaro dall’Orazione , che nella Con• 
gre°azion generale di quella fagra Adunanza,nel gior• 
no decimo di Maggio , del mille cinquecento quaran- 
ta fei, recitò Monfignor Baccio Martello, Vefcovo di 
Fiefole : [e] Nimirum babent illud fuum,quod dicitur,in- 
gens mare, & immenfum , fty»/ fragore nihil efl, quod 
perhorrefeatis , . Non enim ejus fluttibus Ec-
clefiee Sancì¿ navicula obrui potefl, quamvis hoc tem-
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